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PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL 2° LOTTO – 3° STRALCIO 

DEI LAVORI DI “RECUPERO FUNZIONALE DELLA COPERTURA NEL 

TRATTO TERMINALE DEL TORRENTE BISAGNO, CON MIGLIORAMENTO 

DELLE CONDIZIONI DI DEFLUSSO, E DEL RIORDINO URBANISTICO E 

VIABILISTICO DI AREE LIMITROFE DA VIA CANEVARI AL MARE”. 

 

 

 

QUESITO 1: Nel disciplinare di gara viene richiesto come requisito economico finanzia-

rio una cifra d’affari pari a tre volte l’importo posto a base di gara. Si chiede di confermare 

se il decennio cui fare riferimento è 2006 – 2015 oppure 2005 – 2014, e che in caso di 

R.T.I., le imprese dovranno possedere una cifra d’affari almeno uguale alla percentuale di 

partecipazione al R.T.I. stesso, restando i requisiti minimi del 40% per la capogruppo e 

10% per le mandanti. 

Si chiede infine se agli importi delle cifre d’affari dei migliori cinque anni possa essere ap-

plicata la rivalutazione ISTAT. 

 

 

RISPOSTA 1: Tenuto conto che per comprovare il requisito richiesto, secondo quanto in-

dicato all’articolo 4 del disciplinare di gara,  occorrono i bilanci con relative note di depo-

sito il decennio di riferimento è 2005 – 2014. 

La cifra d’affari è richiesta ai fini della qualificazione secondo quanto precisato al predetto 

articolo 4 del disciplinare di gara, e cioè: “I concorrenti dovranno altresì avere realizzato 

nei migliori cinque anni del decennio antecedente la pubblicazione del bando una cifra 

d’affari, ottenuta con lavori (appartenenti a qualsivoglia categoria) svolti o in corso di 

esecuzione (contrattualizzati) limitatamente alla quota parte eseguita, mediante attività di-

retta ed indiretta, non inferiore a 3 volte l’importo complessivo posto a base di gara e 

quindi Euro 175.533.291,00 (in caso di RTI il presente requisito deve essere posseduto in 

maniera cumulativa dal raggruppamento stesso, fermo restando che la mandataria dovrà 

possedere il requisito in misura maggioritaria e comunque pari almeno al 40% mentre 

ogni mandante dovrà possedere il requisito in misura pari almeno al 10%)”. 

Agli importi corrispondenti alle cifre d’affari non può essere applicata la rivalutazione 

ISTAT. 

 

 

 

 

       

        IL DIRIGENTE 

        Dott.ssa Cinzia Marino 
        (sottoscritto digitalmente)   

 

 

 

 

 


